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ivime, Vicolo di Prampero N. «. 
ABRONAMENTI, — Nel Regno: per 

a anno L, 16 — per un semestre L, 8.50 
per ur trimestre L. 5. — Un numerc 

ist, È —- Arretrato cent. 10, 
srpisniam immesse tai 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tsndono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — i manoscritti non 
si restituiscono, si respinsone le iettere 
ed i pieghi nonsaffranezti. 
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LE CAMERE DEL LAVORO 
\MEPRPAR IRPI 

  

Tutti i giornali, anche quelli di tinta 

radicale, meno rarissime eccezioni, non 

esitano ad affsrmare che i recenui fatti, 

che fi:nestarono varie città italiano hanno 

dimostrato, a luce meridiana, come sotto 

la parvenza di un’agitazione a scopo eco- 

nomico, si nasconda un’agitaziona poli- 

‘tica, sovversiva, intesa non al benessere 
delle classi lavoratrici, ra alla lotta vio- 
lenta contro istituzioni ed uomini politici, 
per sostituirvi altre istituzioni ed altri 

uomibi. 
Alia testa del movimento politico rivo- | 

luzienario si videro ovunque le Camere 
di Lavoro, quelle Camere di Lavoro che 

non esitano a chiedere l’aiuto morale e 

l’obolo agli uomini d’ordine ed agli enti 

chs d’uemini d’ordine sano costituiti, 

protestandosi enti di carattere economico. 

«Le maschere sono cadute — scrive 

in un suo articolo di fondo il radicale 

Caffaro di Genova — le maschere sono 
cadute e ciò che i tardivi manifesti della 

Camera del Lavoro tendevano subdola- 

mente gabellare ai gonzi per atto teppi- 

stico, per violenza di malvagi e di faci- 

norosi, è risultato chiaramente alla piena 

luce del sole, un tentativo — folle, cri- 

minoso e ridicolmente abortito — ma 

non pertanto un tentativo, una specie di 
prova generale della rivoluzione, diretto 
ad intimorire il governo, a debellario, se 
fosse stato possibile, e a terrorizzare la 

popolazione. 

Foute di organizzazione e di propa- 

ganda sovversiva si sono rivelate ovun- 

que queste Camere di Lavoro, fonte di 

propositi liberticidi (le deliberazioni della 

Camera di Milano informino) che fanno 

apparire liberalissimi i metodi giò usati 
dall’ imperial regio governo di Viennal 

Non giornali forcaioli, ma giorvali an- 
timonarchici, radicalissimi quali ii Secolo 
di Milano hasno devute scrivere sull’ope- 
rato delle Camere di Lavo:: periodi di 

questo genere: 

« Nessuno, e in nessun caso, ba il di- 

ritto di affermare o di tentare di affamare 

una popolazione, nessuno ha il diritto 

di ordinare che una città rimanga al buio 

di notte :snessuno, anche se fosse inve- 

stito di poteri legali, ha il diritto di sop- 
primere la stampa che è il veico:o del 
pensiero la garanzia di tutte le libertà. 

E tutto questo ha fazio 0 tentato di fare 

la Camera del lavoro durante i cinque 
giorni dello sciopero. 

Coloro che vogliono fondare una nuova 
civiltà basata sulla giustizia, non devono 

cominciare col violare la libertà e il di- 

ritto degli altri. 
Per colpire alcuni atti del Governo 

non è giusto ledere gli interessi di mi- 
gliaia e migliaia di persone che dì que- 

gli atti non hanno o non possono avere 

colpa alcuna ». 
E pure di questo operato delle Camere 

di lavoro l’Avanli si mostra arcicontento ; 

  
e invita anzi le Camere di lavoro dopo i. 

felicissimi risultati ottenuti a uscire. 

schiettamente dalla stretta orbita della. 

economia per buttarsì in quella politica. 
Il momento sarebbe opportuno. Le (Ca- 
mere di lavoro (cosi dette perchè in esse 

i socialisti lavorano gli operai) sono giunte 
alla maternità, e pessono quindi gettare 
maschera. a: 

E allora noi chiediamo se non sarebbe 

la più completa dedizione; se non sa- 

rebbe spettacolo d’inqualificabile pusilla- 
nimità, il vedere ancora giornali ed 
uomini d’ ordine farsi paladini delle 
Camere di Lavoro, e fiagere, per smania 
di morbosa popolarità, di crederle istitu- 
zioni di carattere esclusivamente econo- 
mico | a 

La liberale Gazzetta di Mantova, in pro- 
posito scrive; 

« I Consigli comunali e provinciali, 

dove socialisti e socialistoidi, camaleonti 
della politica e pusillanimi di varie tinte 
sono maggioranza, potranno, ancora, Vo- 
tare sussidi a queste istituzioni propa- 

ganda sovversiva è saranno cosrenti; ma 
chiunque si professi sinceramente devoto 
alls istituzioni liberali non ha, ormai, 
che un solo dovere in argomento: re- 

spingere ogni solidarietà coi fautori della 
rivesiuzione e dell'anarchia — rifiutara 
ogni aiuto materiale e morale 2d enti 

politici savvergivi, tali rivelatisi nella re- 

certi agitazioni, In mido non dubbio, 

con danao 1mm-enso del pa 86, « ffrndo 

agli stranieri scandaloso 8prttacolo di in- 

civiltà e di barbarie ». 

Notizie Vaticane 
mere serie 

  

Tl Conolatoro. 

Roma, 3. — Possiamo annunziare che 
il Concistoro sarà tenuto prima delle so- 
lenci funzioni di beatificazione 6 cano- 
nizzazione che avranno luogo aì primi di 
dicembre. 

Quindi, al più tardi, il Concistoro sarà . Telegraph da Sciangai, in data di iersera, | 
tenuto alla metà di novembre. 

Io esso verrà fatta la preconizzazione 
dei vescovi già nominati per breve e di 
altri dei quali la nomina sta per avvenire; 

Nel Cuncistoro saranno  preconizzati 
vari vescovi spagnuoli, nessuno francess. 

Un indirizzo al S. Padre del Card. Richard. 

mine collocate dai russi al eul di Liao-0 
tescian sarebbe affondata. L'equipaggio 

: sarebbe stato salvato. Non si sa ancora 
il nome della nave. Al ministero della 

Parigi, 2. — Il card. Richard a nome 
del clero di Parigi riunito in esercizi spi- 
rituali ha diretto al Santo Padre un in- 
dirizzo in cui assicura che i sacerdoti da 
lui dipendenti professano verso la Sua 
Persona a la S. Sede, specie sulls dolo- 
rose circostanze che attualmente la Chiesa 
di Francia attraversa, un’ abbedienza in- 
tera ed un indefettibile attaccamento. 
Ii card, Merry del Val ha inviato una 

risposta a rome del Santo Padre. 

L'ambasoiatore di Spagna presso la S. Sede. 

Roma, 3. — Il conte Teiada da Udo- 
sevela è stato nominato ambasciatore di 
Spagna presso la Santa Sede. 
  

Cose di Corte e di Governo 

L'arrivo di Giolitti. 

Roma, 3. — Stamattina alle 10 e 30 
proveniente da Torino, è giunto il Pre- 
sidente del Consiglio, on. Giolitti. Ad 
attenderlo alla stazione erano il ministre 
degli esteri on. Tittoni, l’on. Ronchetti 
ministro di grazia e giustizia, il capo di 
gabinetto comm. Salice, il dep. Schanzer, 
il prefetto, il questore, ed alcune altre 
persanalità. i 
Parecchi deputati ministeriali, quand’ei 

slunse al Ministero, tentarono d’ intervi- 
starlo; ma l’on. Giolitti si chiuse in un 
impenetrabile silenzio. 

Vogliono la riapertura della Camera. 

Roma, 3. — Tra i deputati, che diconsi 
di Montecitorio perchè in permanenza 
bazzicano quei corridoi, si accentua un 
movimerto per ottenere la sollecita ria- 
pertura della Camera. 

Hssi temono le elezioni e vorrebbero 
per lo meno allontanarle. 

Riforme al Monte Pensioni 

dei maestri elementari. 

Roma, 3. — L’on. Orlando ha nomi- 
nato una Commissione consultiva inca- 
ricata di proporre le modificazioni rite- 
nute necessarie alla legge ora vigente 
sul Monte Pensioni, che col nuovo bi- 
lancio tecnico dovrà essere radicalmente 
rinnovato. 

Molti gravissimi quesiti saranno sotto- 
posti all'esame della Commissione stessa. 
composta del senatore Ricotti, del sena- 

guerra non si nega l'attendibilità della 
voce, ma si vogliono attendere più pre- 
cise informazioni. 

Una nuova battaglia navale! 

Londra, 8. — Uan telagramma del Daily 

dice: Dinanzi a Porto Arturo vi è stata ‘ 
una nuova battaglia navale, I russi avreb- | 
bero noleggiato a Sciangai un vapore per. 
rimorchiars la nave da guerra giunta : 
sabato dinanzi a Woossing. 
  

La terza classe nei diretti. 
Il ministro dei Lavori Pubblici ha di- 

sposto che si aggiurgano delle vetture 
di terza classe sui seguenti treni diretti: 
treno n.1 da Torino a Roma; treno n. 61 
da Milano a Ganova psi viageiatori che 
vanno oltre Pina; treno n. 97 da Ales- 
sandria a Piacenza escludendone le ca- 
mitive cho viaggiano a tariffa ridotta; si 
prolungherà oltre Alessandria il servizio 
della terza classe del diretto n. 35 par- 
tente da Milano e che finora si effettuava 
fino a Mortara; il treno n, 13 da Torino 
a Milano farà servizio di terza classe per 
i viaggiatori con biglietti combinabili a 

. serie di andata e riterno, ecc. 

tore Todaro. del deputato Credaro, dal. 
dir. gen. comm. Venosta, dei capidivi- 
sione Rainaldi e Galli, dei maestri Mo-. 

. chen e Parissi. 
L’on. Orlando si è anche direttamente 

rivolto ali’on. Gredara, perchè designi i 
maestri destinati a rappresentare la classe. 

Iotanto l’on. Orlando ha chiamato la 
signora Ermengalda Caramelli di Firenze 
a rappresentare la classe delle maestre. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

I comandanti degli eserciti russi. 
Alexeieff resterà vicerò. 

Pietroburgo, 3. — Kuropatkin è stato 
nominato comandante supremo di tutti 
e tre gli eserciti sul t-atro della guerra. 
Alex:]jeff resta vicerè, ma accudirà sol- 
tanto all’amministrazione civile. A co- 

Nei treni meridionali si aggiungerà la 
terza classe sui treni 91, 1 e 2 da Roma 
a Napoli e 1 e 4 sulla Napoli-Potenza. 

  

E nei diretti Trevisc-Pontebba? Niente. 
  

Note e commenti 

Il Congresso delie maestre. 
Prima i maestri, poi i professori | 

adesso le maestre degli asili infantili. 
Queste hanno tenuto a Milave il loro 

primo congresso nazionale: a là come 
negli altri dus congressi, l'elemento anar- | 
coide 8 settario ha trionfato. Di fatti gli 
cratori principali del congresso furono i 
deputati socialisti Maino e Turati, la pro- 
fessoressa Clsofe Pellegrini, la maestra 
Linda Malnati, il prof. Luigi Friso acc. 

E là, come negli altri, è stato proposto 
e votato il segusnte ordine del giorno: 

« Il Congresso, considerando ch'è in- 
tollerabile il presente stato d’ inferiorità : 
rispetto ad altri Stati d’ Europa, fa voti 
che l’ istruzione infantile pubblica diventi 
nazionale e sia sottratta alle Congregazioni 
religiosa. » 

E se non fosse stata la calda parola di 
don Grugni, che solo al congresso portò 
la parola cristiana, le maestre dell’in- 
fanzia avrebbero senz’ altro aderito alle 
Camere di Lavoro, a quelle Camere di 
Lavoro che nel passato mese diedero di 
sè una sì bella prova di neutralità poli- 
tica © di decoro nazionale. 

Prima dunque i maestri, poi i profss- 
sori, adesso le maestre degli agili: tutti 
corrono verso il gran pentolone nel quale 
bolle e si prepara la rivoluzione saciale. 

Usciamo di 1}! 

E’ il grido dei professori manarchici e 
indipendenti, stomacati dalla piega presa 
nel congresso dalla Federazione na- 
zionale. 

I! Giornale d' Itolia pubblica parecchie 
lettere di professori che demandano la 
costituzione di un'associazione a parte. tra 
gii elementi del buon ordine. 

Crediamo che questa non sorgerà; ma 
| ci basta l'intenzione di costituiria per 
| vedere in ciò confermata la nestra idea, 
: che cioè con le istituzioni neutre tutto è 

mandante del primo esercito fu nominato : 
il gen. Linievich, del secondo il gen.‘ 
Grippenberg. Si annunzia da Vilna che 
Grippenberg si recherà nell’ Estremo 
Oriente verso la metà d’ ottobre senza far 
sosta in alcun luogo. 

Intorno a Port Arthur. 
Per seppellire i morti. 

Londra, 8. — Secondo un’ informazione 
del Daily Chronicle, sabato sarebbe stato 
conchiuso un breve armistizio per dare 
sepoltura ai morti. Sspolti, si riprese con 
estrema violenza il bombardamento. 
_ I russi fanno sforzi disperati per ripren- 
dere il forte di Kuropztkin, che domina 
il serbatoio d’acqua. Ambi gli avversari 
hanno molto s:ffsrto. I cannoni giappo- 
nesi dominano adesso l’ intero porto. La 
situazione della flotta russa è pericolosa. 
Si crede che le navi 0 tenteranno una 
sortita o dovranno essere distrutte nel 
porto. 

Cifu, 2. — Ozgi sono arrivate da Porto 
Avtu:o parecchie giunche con 160 coolies. 

Una cannoniera giapponese affondata 
Tokio, 3. — Si telegrafa da Tokio che 

colà circolano voci secondo cui una can- 
nuniera giapponese, uriando in una delle 

da perdere e niente da guadagnare, al- 
meno finora. E che perciò 1 cattolici de- 
voro fare da sè, come ora riconoscono 
di dover fare da sè i liberali costitu- 
zionali. 

Il non Sant’ Ufficio. 

Si ha da Palermo che l'assemblea del 
Circolo radicale, riunitosi straordinaria : 
mente, deliberò la espulsione dal partito 
degli avvocati Somma £ Barba e del 
rag. Rubino, tre radicali che, eletti con- 
siglieri. nelle ultime elezioni, malgrado 
il voto del partito che imponeva lora le 
dimissioni, vollero ciononostante entrare 
nel Consiglin occupando i loro posti. 

Da parecchio funzionava il non Sant Uf- 
ficio dei socialisti; adesso comincia a 
funzionare il non Sant Ufficio dei radi- 
cali. E dopo ciò radicali e socialisti con 
maggior canna grideranno contro il 
Sant’ Ufficio della Chiesa! 

n 

Dove vanno! 

nunziano che la prima douna che è stata 
incaricata delle funzioni di pastore della 
chiesa anglicana, ba officiato ieri a Lei- 
cestar, 

La chiesa anglicana finisce dunque 
coll’affitare alle donns i divini misteri. 
E questo è seuza dubbio il principio 
della fiae! 
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tificio. 

L’E.mo Card. Callegari, vescovo di. 

L’E.mo Callegari delegato pon- 

  

   

Padova, si recherà il giorno 8 a Treviso, 
quale delegato pontificio alle solenni feste 
centenarie del Papa beato Benedetto XI. 

fettura di Treviso, la carrozza dell’E.mo 
Callegari sarà scortata da carabinieri a 

| passaggio del Cardinale, renderanno gli 
onori, in base alla legge delle guarenti- 
gie, che equipara un cardinale a un prin- 

i cipe del sangue. 

dosi di una missione ufficiale. 
E’ questo un fatto che si verifica la 

prima volta, dopo la rivoluzione. Alle 
| autorità civili e militari fu data parteci- 

: pazione ufficiale. i 

NEL GIORNALISMO 
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rali », Costa lire 12 annue. 

presenta al pubblico. 

iamo di quei codini impenitenti che ini- 

‘ ed aduneremo sempre intorno al nostro 
‘ giornale tutti coloro che della grande 
i anima cattolica spirante dal Vaticano sen- 
: tano i palpiti, i dolori, le speranze. 
i Chè se sino da oggi i lettori volessero 
sapere, poichè è di moda, quanta dose 

: di democrazia ci sia nel nostro cattoli- 
: cismo, siamo pronti a rispondere: Ce n’è 
: tanta, quanta volle che cs ne fossa il 
: Salvatore, quanta vuol che ce ne sia. il 
suo Vangelo, quanta quotidianamente ne 
insegna e ne pratica il succezsore di Pie- 

i tro. Chi ne desidera di più o di mene, 
i non è d'accordo can noi. 

Dopo cha cattolici siamo anche italiani 
| italianissimi , checchè dicano quei tanti 
che della italianità hanno voluto fare un 
monopolio. 
Come italiani amiamo ardentemente il 

passe nostro, ne seguiamo Dpalpitanti le 
glorie, nella storia e nella vita, ci attri- 
stiamo a tutto ciò che in esso v’ ha di 
corrotto, di putrido, a tutto ciò che può; 
farlo parer da means agii occhi deile na- 
zioni, e combattiamo e combatteremo 
sempre, ad ogni èosto, per la sua rigur- 
rezione religiosa, movala è finanziaria. 

Tali noi siamo, € queste 

del primo memssto esideriamo. che 
tutti, benevoli e malerali, le ricordino 
sempre, perchè Loi nou ci teniamo a 

| ripeterle quotì lianamente con un ritmo 
i che a lungo andare potrebba rendersi 
! noioso. Questo giornale non deve essere 
un periodico di Teologia, ma un giornals 
politico quotidiano, quaie il succedersi 
repentino degli avvenimenti, la curiosità 
sempre più intensa della folla ed i pro- 
gressi meravigliosi avutisi in tutto ri- 
chiedono e pretendono. Chi oggi trascura 
tali elementi presto rimane indietro, e di- 
viso dal popolo, fa opera vana. 

Ora noi indietro non vogliamo assolu- 
tamente restare. L'azione della stampa 
cattolico, azione spigliata ed energica, 
capace di ogni adattamante come inca- 
pace di ogni traasazione, noi la inten- 
diamo in modo, che nessun’arma del 
moderno giornalismo stimiamo ad essa 
inopportuna ». 

Auguri ai due confratelli. 
  ps 

Notizie estere 

Il riposo festivo in Spagna. 

Madrid, 3. — Ieri ha avute luogo un 
meeting al quale sono intervenuti seimila 
fra impiegati ed operai. 

Iglesias ed alcuni oratori socialisti pro- 
nunziarono discorsi nei quali affermarono 
che la legge sul riposo festivo è vantag- 
giosa al proletariato prescindendo da in- 
tenti religiosi. 

{ La spedizione inglese al Polo antartico. 

: Londra, 3. — Il 16 settembre la nave 
‘ Discovery giunse a Portsmouth con i mem- 
i bri della spedizione antartica inglese, e 
nello stesso giorno il capitano Scott ri- 

! cevette un telegramma di congratula- 
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Da : zione dal re Edcarda per il felice suc- 
L’Eclair ha da Londra: I giornali an- cesso ed'il prospero ritorno degli esplo- 

ratori. 
Il re ha disposto che venga coniata 

una nuova medaglia destinata agli esplo- 
: ratori delle Regioni polari da offrirsi agli 
ufficiali è all’equiraggio della Discovery 
in ricompensa del felice successo della 
loro impresa. Il comandante Scott è stato 
promosso al grado di capitano nell’ar- 
mata Reale. 

cavallo e le truppe schierate lungo il: 

îT i > ” gti x TEA 
Tanto più pol nell'attuale caso, tratfan- | tutte le precedenti, avendo per suo isti- 

Domenica 2 ottobre è uscito il Gior-. 
nale dî Roma. E° questo un ‘giornale di : 
grande formate, che può benissimo com. : 
petere e per la forma ond’è redatto e’ 

coufessieni 

          

Py go pge sà zo, 

ame, Ficolo di Pram: 

INSERZIONI, — Comunicati varî ne 
merpo del giornale per ogni line 
spazio di linea cent. 50 — Dope la firma 
sout, 30 — Per avvisi dopo la firma sd 
una 0 due colonne, chiedere le condì- 
zioni russe che si spediscono a richiesta. 
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Un modo di vedere 

  

Da quanto è stato riferito dai giornali 
e da qualche opuscolo circa il Congresso 

| dei Liberi Pensatori, tenuto in Roma il 
In seguito ad accordi con la sotto-pre- 20 settembre anno corrente, ci permet- 

tiamo dedurre alcune conseguenze; e 

sono: 
I. — Che il Congresso dei Liberi Pen- 

satori e la teoria del Libero Peasiero 
sono parto esclusivo della massoneria; 

Il. — Che questa setta, la più vile di 

tuto fondamentale il secreto, e volendo 
tuttavia agire pubblicamente, è costretta 
a valersi di smentiti nomi, a seconda 
delle epoche e delle circostanze; 

III. — Che perciò nel secolo XVIII 

si manifestò ed agì mediante i giacobini 
i ed i libertini; — nel sec. XIX mediante 

Col giorno di s. Michele, 29 u. p., la: 
valorosa Vera Roma ha iniziato le sue 

i liberali, i socialisti e gli anarchici, e 
continua a valersi di essi; — nel pre- 

sente sec. XX mediante i liberi pensa- 
tori: e nel corso del secolo farà Pappli- 
cazione della Libertà del pensiero. 

Quala poi sia il senso intimo del Li- 

bero Pensiero, come inteso dalla masso-. 
i neria e dai suoi delegati, è presto detto: 

che porta, coi migliori «giornali libe- Questo liberò pensiero equivale a libertà 

ni ‘forni ; ! dì coscien ibertà d’aziene, libertà pro- E qui ci piace riferire parte dell inte-. di coscienza, libertà d’azione, libertà pro 

ressanue articolo con cui la redazione si : miscua del bene a del male: breve, il 
i libito sostituito al licito: principio netta- 

« Prima d’ogni altro, siamo cattolici, i mente massonico, come massonico è il 
1 > I- . canto, ridotto popolare: 

ziano la loro giornata con un voto a Dia | 
e la chiudono con un atto di grazie. Que- 
sto valga a tagliar via ogni malinteso fra ; 
noi ed il pubblico; noi siamo cattolici, » 

Noi vogliamo sempre quella, 
Noi vogliam îa libertà: 

libertà di pensare, dire e fare quanto 
pare e piace. 

Ci viene in taglio un fatto scritturale 
del Libero Pensiero: sì trova nella Ge- 

nesi. Vos cogitastis de me malum Gen. 50.10 
disse Giuseppe ai fratelli terrorizzati. Ecco, 

: ora, il senso genuino del cogilastis. 
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I fratelli, vedendo venire Giuseppe, 
dissero: Venite, occidamus eum, ei mittamus 
eum in cisternam veterem. Gen. 47.20. 

Ma Ruben non ja pensò tanto libera- 
mente, e disse loro: Non interficiatis ani- 
mam ejus, nec effundatis sanguinem. Quei 
liberi pensatori si arresero al suggeri- 

mento del maggiore d’età; quindi: Mi- 
seruni eum (Toseph) în cisternam veterem. 

Giuda più mite ancora, vedendo venire 
a quella volta dei mercanti, propose agli 
otto liberi pensatori: Melius est ut venum- 

datur Ismaelitis negotiatoribus: Ibid. v. 27; 
e gli otto liberi pensatori accolsero anche 

questo suggerimento; fu perciò che Ven- 
dideruni cum Ismoaclitis viginti argenteis, 

qui duxeruni eum (Ioseph) in Agypium 
Ibid. v. 28. Questo il senso reale del 
vocabolo cogitastis. 

Da ciò risulta che quegli otto liberi 
pensatori si arresero bensì in parte ai 
consigli di Ruben e di Giuda; ma ten- À 

nero fisso quel lore Libero Pensiero di 
i disfarsi in ogni mudo dell’ ingenuo fra- 

tello Giuseppe, come in fatto seguì. Ma 
torniamo a nol. 

La pratica applicazione del Libero Pen- 
siero si effettuerà dapprima colla guerra 
ad oltranza ‘alla Chiesa cattolica, al suo 
Capo, alla sua dottrina, alle sue leggi, 
ai suoi istituti, e cortro i residui suoi 
beni: antesignano Combes et Com.; — 
poi guerra alle leggi penali e civili; — 

finalmente guerra aperta ai troni ed alla 
proprietà privata: giacchè la massoneria 
deve accontentare atei, razionalisti, ebrei, 
anarchici, socialisti e repubblicani, dei 
quali tutti essa si serve al proprio scopo. 
E questo scopo è, che tutto vada a soq- 
quadro, pur di riuscire a cacciar Dio 
dal mondo, ed a distruggere il sopran- 
naturale. — E° questio un muovo assalto 
dei titani all’ Olimpo: sta poi a vedere 

quale libero pensiero riposi nella mente 
di Giove Ottimo Massimo. 

sa 

Fin qui fu fatta agire la libertà di 

“coscienza, e chi ne fu l’oggetto, non so 
se possa gloriarsene: sapendosi che il 
massonismo negli atti suoi non fece mai 
questione della meralità dei mezzi; ma 
unicamente del conseguimento dello scopo: 

essendo, secondo il massonismo, atto 
buone quello che raggiunge il fine; mal- 
malvagio, punibile quelle che non lo 
raggiunge. 

Ma, la formola « Libertà di coscienza » 
era troppo esplicita, diceva troppo anche 
ai gouzi, ed inoltre era troppo carica di 
trofei: conveniva quindi camuffarla, © 
ridurla più lusinghiera, più accettevole. 
A tale uopo venne coniata quest ’altra : 
«Libero Pensiero ». Non riteniamo chs 

‘ la massoneria con tutto il suo Excelsic®, 
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possa andare più alta, se non per arri: 
vare al libero vertice dell’uomo: e sarà 

col vessillo del Libero Pensiero che essa 
raccoglierà nuove reclute, per dare l’ ul- 
tima e campale battaglia alla Chiesa. 

Nulla dunque di nuove, tranne il vo- 
cabolo, nella formola « Libero Pensiero », 
se la libertà di coscienza fu zuppa, il 
libero pensiero sarà pan bagnato: colla 
sola differenza, che la formola « Libero 
Pensiero» sembra spontanea, è più sedu- 
cente, e dei semplicioni maggiormente 

capziosa. Difatti, non si può negare che 
la mente umana non possa oggettiva- 
mente, astrattamente pensare anche a un 
atto malvagio, al modo di eseguirlo, al- 
l'utile o al piacere che ne può risultarle: 
al più sarà un pensiero pericoloso che 
porti l'animo a compiacersene, anche a 
desiderarlo. Ma il Libero Pensatore pensa 

un’altra cosa, pensa cioè di eseguire libe- 
ramenie l’atto malvagio, per modo che tra 
pensiero libero e libero atto non vi sia dif- 

ferenza: e quanto si può pensare, sì possa 
anche liberamente eseguire, qui sta il sugo 
della recente formola « Libertà di pen- 

siero ». 
pesù 

Ma nel Congresso del 20 settembre 
intervenne anche un’altra storia: questa 
forse lo scopo principale di quella riu- 
nione. Si sa che fu tentata, e riuscirà, 
la fusione delle due loggie, la romana e 
la milanese; e non fu a caso chesi 
lasciareno veder a bazzicare assieme il 
De Cristoforis e il Ferrari, questi oriente 
di Roma, quegli di Milano: grandi poi o 
piccoli questi due orienti, non importa. 
Più importante al caso è l’osservazione 
che Adriano Lemmi, ex grande oriente 
di Roma, prima e durante il famoso 
congresso, è restato dietro le quinte, per 
non dar nell'occhio ai delegati europei. 
Ma è certo, certissimo che messer Lemmi 
è ancora. l’ ispiratore della massoneria 

romana; e che egli ed il Ferrari solleci- 
tano la fusione, onde, sulla base di que- 
sta, rinnovare un altro congresso, quello 

dei delegati palladisti di ogni loggia, allo 
scopo determinato di traslocare Ia loggia 
matrice di Charleston (Stati Uniti) in 
Roma, rendendo questa città sede pri- 
maria della massoneria universale, ed il 

palazzo Giustiniani residenza del supremo 

oriente. 
Abbiamo detto rinnovare, perchè, già 

anni fa, messer Adriano fece il tentativo 
del trasloco; ma il tentativo aborti: av- 

vegnacchè i delegati tedeschi, inglesi ed 
americani vi si opposero, e le cose resta- 
rono nel loro essere. Ma il Lemmi che 
è legittimo di nascita, quanto superbo e 
testardo di carattere, non s°è adagiato alla 
ripulsà della sua proposta: vorrà tertarla 
di nuovo, per istabilire il centro e la sede 
primaria della massoneria di fronte al 
Gentro ed alla Sede primaria della Reli- 
gione Cattolica: in tal modo il palazzo 

Giustiniani sarebbe di fronte al Vaticano. 
Nen si può negare importanza al palazzo 
Giustiniani; ma, che il Ciel vi salvi, non 
lo mettete in confronto del colosso del 
Vaticano. 

E del resto, sa la Provvidenza, per i 
suoi imperserutabili fini, permettesse quel 
trasloco — sarà allora che, alla scara- 
muccia francese odierna di Combes et 
Comp., seguirà la guerra decisa tra l’al- 
tare ed il treno, l'ordine pubblico e la 
proprietà privata da una parte; e la mas- 
soneria col suo ateismo, col libero pen- 
siero, col socialismo e coll’ anarchia dal- 
l’altra. E dopo tante guerre e tante ba*- 
taglie, chi resterà superstite a contarla? 
la Chiesa Cattolica certissimamente, per- 
chè appoggiata alle divine promesse. 

Epperò chi parteggia per la massoneriz, 

chi la favorisce — coopera, in quanto è 
da sè, al scqquadro di tutto l’ordine re- 
ligioso, pubblico e privato; e punto. 

Settembre 1904. 
D. Vincenzo Lenarduzzi. 
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Ora, secondo questo generoso impulso 
del Vangelo, nei sacerdoti portiamo. il   

Un tentativo d'avvelenamonto 
d'un medico italiano al Congo. 

Bruxelles, 8. — La Tribune Congolaise 
scrive che il capitano medico Baccari, 
testè ritornato dal Gongo, ove fu per in- 
carico del Governo italiano, onde riferire 
sulle possibilità di volgere colà una parte 
della nostra emigrazione agricola, ha de- 
nunciato un ufficiale superiore belga per 
tentativo d’avvelenamento sulla sua per- 
sona, durante il suo viaggio in Africa. 
  

Notizie italiane 

Il malandrinaggio in Siollia. 

Palermo, 3. — A Monreale il ricco pos- 

sidente Antonino Salomone mentre usci- 

va di casa fu ucciso :proditoriamente da 

due fucilate, che gli spaccarono il cranio; 

l’ assassinio si deve a vendetta della maffia. 

— A Campobello di Mazzara mentre 

6 muratori erano intenti a dar fuoco ad 

un forno. di gesso furono fatti segno ad 

vna scarica di 122 fucilate; un operalo 
fu ucgiso, un altre cadde gravemente fe-} 

rito. 

Prepotenti che finiscono a morte un carabiniere. 

Roma, 3. — La Tribuna ha da Casale- 

guido che questa notte verso il tocco 

una comitiva di musicanti di Largiano 

andava in giro pel paese dove si era ce- 

lebrata la festa di Santa Rosalia. La co- 

mitiva pretendeva che l’oste aprisse 2 
quell’ora per dar loro da bere; 1’ oste 

essendosi rifiutato la comitiva diede l’ as- 

salto al negozio fracassando a sassate le 

finestre. iui 

Accorse il brigadiere dei carabinieri 

Bigi col milite Leonardi ed invitarono 1 

disturbatori a finirla, ma essi non smi- 

sero e risposero oliraggiandoli. Ne segui 

una colluttazione; quei giovanotti posero 

mano al coltello e ferirono di stile i due 

carabinieri. Il milite è ferito mortalmente 

e si trova moribondo all’ ospedale di Pi- 

stoia col polmone destra perforato da una 

stilettata avuta al dorso. Dei musicanti 

nessuno fu arrestato. Furono sequestrati 

due strumenti, di cui i carabinisri riu- 

scirono ad impadronirsi nella collutta- 

zione. 

Prima Fabbrica Ttaliana 

ZOCCOLI IN LEGNO. 

  

UDINE — Italico Piva — UDINE 
  

I prezzi del frumento. 
NEI MERCATI DEL MONDO. 

pin cre mrman 

  

Da una interessante statistica sui prezzi 

dei frumento nei principali mercati del 

mondo, si rileva che essi salirono nelle 
varie successive epoche sottosegnate a 
franchi per quintale: 

Dicembre 1900 — Parigi 19,85 — Bar- 
lino 18,68 — Vienna 16,43 — Budapest 
15,75 — New York 15,08 — Chicago 15,46 
— Odessa 14,60. 

Dicembre 1901 — Parigi 22,12 — Ber- 
lino 2150 — Vienna 18,93 — Budapest 
13,38 — New York 16,49 — Chicago 15,46 
— Odessa 14,12. 

Dicembre 1922 — Parigi 21.12 — Bei- 
lino 1981 — Vienna 16,07 — Budapest 
19,841 — New York 15,51 — Chicago 14,77 
— Qdessa 14,43. 

Dicembre 1903 — Parigi 22,62 — Ber- 
lino 20,43 — Budapest 16,31 New York 
16,40 — Chicago 15,80 — Odessa 14,37. 

Settembre 1904 — Parigi 22,87 — Ber- 
lino 22,28 — Budapest 23,81 New York 
2280 — Chicago 22 — Odessa 16,63. 
. Ora è certamente opportuno far rile- 
vare che Budapest, New York e Chicago 
sono state fino a poco tempo fa fra le 
piazze che assai contribuirono, special 
mente le due ultime ai ribassi dei prezzi 
in Europa. 

I prezzi in Italia relativamente tanto 
bassi tenendo conto del dazio di lire 7,50, 
si debbono in parte allo sviluppo dell’'i- 
struzione agraria ed in parte al dazio 
stesso che ha spinto gli agricoltori a se- 
guire migliori metodi culturali per quanto | 
per questi fossero forzati a fare assai 
maggiori spese di riduzioni, e maggiori 
anticipazioni. 

l’uomo avrebbe dovuto parteciparne le 
gioie gentili ed i soavi conforti. Le culle 
sarebbero state vegliate da Gesù, nella 
figura di bambino : la giovinezza sarebbe 
stata accompagnata da un angelo nelle 
sembianze di un giovinetto: le tomba 
sarebbero state conforiate da uno spirito 
celeste nella figura di un fanciullo alata; 
e tutta la gran scena dell’esistenza uma- | 
na sarebbe stata coronata di luce, ertro. 
l’aureola dell’infanzia innocente. Ma come 

igstro contribute di cuore e di lavoro ; si è oscurata tra gli uoinini questa ra- 
alla causa dei piccoli; e siccome finora } diosa idealità cristiana | 

} è stata troppo frequente tra i pedagogisti 
l'abitudine di prendere per tipo dei loro 
studi, e per oggetto dei loro provvedi- 
«menti il solo bambino delle classi sociali. 
elevate, noi che siamo chiamati per il: 
bene di tutti, volgiamo a tutti il nostro 
sguardo paterno, ma con amore speciale : 
ai più infelici, che sono disgraziatamente 
anche i più numerosi. 

Consideriamone le miserie morali, fi- 
siche ed economiche, e facciamo che il 
nostro cuore palpiti per la comune rige- 
merazione infantile: poichè in questa sta 
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veramente. la salute della società e la: 
gloria del nuovo secolo; e là si potranno ‘ 
preparare sicuramante le tempre forti ed : 
i caretteri integri de yli uomini futuri. 

Il bambino fu dalla relig'one cristiana 
innalzato ad un tal grado di ideale bel- 
lezza, che tutta intera l’esistenza del- 

Il quadro, che qui ci si presenta, è 
ben triste: ma lo dobbiamo osservare da 
vicino: e lasciando ad altri i facili e 
giocondi lirismi sulle beatitudini della 
vita infantile, noi cerchiamane invece la 
realtà lacrimevole; è una realtà, che fa 
piangere, ma fa anche agire; perchè solo 

i chi non avesse cuore, potrebbe veder ; 
i quelle lacrime, e non voler asciugarle. 

Gli studiosi della criminalità odierna 
sono concordi nell’asserire, cha oggi la 
delinquenza giovanile: così che, se la 
criminalità in genere nell’ ultimo quarte 
di secolo, è cresciuta di un terze, la cri- 
minalità giovanile si è addirittura rad- 
doppiata. E la moltitudine degli inno- 
centi, che avrebbe dovuto ‘aleggiare su 
questa valle di lacrime, simbolo di spe- 
ranza e promessa di pace, come il coro 
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S. Vito al Tagliamento 
3 ottobre. 

Restauri e lavori ohiosastioì, 
Chiunque mette piede oggigiorno nella 

chiesa di S. Lorenzo, resta vivamente 
colpito della nuova impressione che ne 
risente. Non più lo squallore e l’incuria 
d’una volta; non più gli altari polverosi 
e disadorni reclamanti invano il tocco di 
una mano pietosa; non più quel tanfo 
di cose vecchie e di umidore che ren- 
deva l’aria pesante e uggiosa, punto con- 
forme alle esigenze igieniche e alla de- 
corosità chiesastica. 

nuovo collegio per le missioni africane, 
essa presenta un aspetto nuovo, dà quasi 
una sensazione di gaiezza e di vita. Per 
opera di quei reverendi Padri e special- 
mente del m.r. mons dott. Gian Gia- 
como Coccolo, rettore del collegio stesso, 
tutto venne riformato, 

Le pareti imbiancate, gli altari parte 
ripuliti, parte messi a nuovo e l’imma- 
gine dell’Addolorata, che tanta divozione 
ispira al popolo sanvitese, dalla sua nic- 
chia a sinistra della porta laterale, tra- 
sportata nell’altate vicine, decorosamente 
lavorato. 

Ma l’opera migliore e più necessaria 
fu quella del pavimento, di cui ieri si 
fece l’ inaugurazione. 

Il sottosuolo della chiesa poteva ben 
giustamente dirsi un vasto sotterraneo 
disseminato di scheletri, tanto numerose 
erano le sepolture di antichi prelati e 
famiglie nobili ivi praticate. Degna di 
menzione è quella di P. Amalteo, vanto 
e lustro della nostra terra, morto nel 
1541. Le ceneri vennero raccolte in urno 
speciali e ricollocate al posto primiero, 
poi tutto ricoperto d’un grosso strato di 
ghiaia, si diè mano alla costruzione del 
pavimento. — 

Tì lavoro è riuscito davvero soddisfa- 

mento, ben contenti di avere contribuito 
coils loro offerte alla sua effettuazione. 

ancora di finire l’ornamento della chiesa, 

l'organo; ma credo si sia già incomin- 

ciato qualchecosa in proposito. 
Le fuozioni si sono ieri svolte colla 

massima solennità in ricorrenza del S. Ro- 

sario. Vi fu discorso e processione col 
simulacro della Vergine. Alla sera illu- 

minazione alla veneziana della facciata 

della chiesa, del collegio delle missioni 

e di tutta la borgata. * Paulus. 

Cazzaso 
3 ottobre. 

Un uomo decapitato 
da un mortaretto. 

Una grave disgrazia impressionò ieri 
questo tranquillo angolo del mondo. 

Domenica ricorrendo la festa della Ma- 

tanza per il ricevimento del nuovo curato. 

mentre stava sparando sul monte dei 

mortaretti rimase vittima di una orribile 

disgrazia. 

derne uno con un fiammifero, la carica 

esplodeva improvvisamente colpendo il 

povero uomo alla testa, strappandogli 

tutto il cranio, e le cervella, lasciandogli 

il fuoco alle vesti. 

scosti a breve distanza vigilando l’opera 
del Mazzolini si misero a gridare, è morto 
è morte | è i 

Alle grida dei ragazzi accorse gente e 
trovarono il povero uomo disteso a terra 
informe cadavere, senza’ il capo, sgor- 

gante sangue, con le vesti accese. Il corpo 

per un resto di vitalità sl dimenava an- 

cora. 

carabinieri, UER 
Il disgraziato lascia una figlia di quin- 

dici anni. La sua misera fine addolorò 
profondamente quella popolazione che lo 
amava e lo stimava. 

I funerali riuscirono una commovente 
dimostrazione di generale compianto. . 

‘anch’essa travolta nella fiumana delle 
aberrazioni sociali. 

Difatti, in Italia, che nella statistica 
della delinquenza occupa il primo posto 

‘in Huropa, alla fine del secolo passato, 
la demoralizzazione era venuta dilagando   
dei reati denunciati sali da 526,000 a 
757,125. Nel. quinquennio 1890-1895 su 
ogni 100 condannati vi forono 23 mine- 

! renni, e in questi cioque anni vi ebbero, 
| solo in Italia 170,831 condannati dai 9 
i ai 14 anni; 70,643 dai 14 ai 18: — ud î 

9 ai 18 anni. Nel Veneto per ogni 100 
î 

{ condo questa proporzione nella Provincia 
di Udine l’anno 418998 si condannarene . 

| 383 giovanetti. (1) 

i viati alle case di correzione e agli stabi- 
| limenti di disciplina; alla moltitudine 
‘ dei piccoli delinquenti, che restano no- 
scostiî, o per la natura della colpa, o per 
mancanza di denuncia: pensate ai irenta 
mila fanciulli abbandonati nella sola Italia, 
e poi ditemi, se dinanzi a tanta strage 

«nen dovrebbe salire dal cuore del buon 
sacerdote, il genereso gemito di David 

(1) Lino Fsarriani. Delinquenza precoce , 
e senile. Como 190£. 

ggi invece, divenuta la chiesa del. 

cente. e il continuo accorrere dei fedeli . 
dimostra che è di loro pieno aggradi- 

Un'altra cosa di sommo rilievo manca , 

è 
È 

    
donna del Rosario il passe era tutto in 

festa, che assumeva ancora più impor- , 

: degli angeli su la'culla di Gesù, è stata 

   
8 ottobre. 

Munioipalia — Il Municipio cambierà posto? 
Dimissioni, 

Oggi i nostri padri coscritti si raduna- 
reno per nominare la commissione elet- 
torale, e irevisori dei canti. Tutte queste 
cariche vennero appioppate a persone 
degne sotto ogni rapporto, di esaminare 
le liste elettorali, e i conti del comune. : 
Del resto questo era un nulla; il clou. 
era un’ istanza firmata da sette consiglieri, 
per revocare il deliberato consigliare del 
giorno 11 p. p. marzo; il deliberato con- 
sisteva nel cambiare l’ ufficio comunale 
dal luogo ove è ora, per collocarlo nel 
palazzo ex Barnaba, (non ancora acqui- 
stato). Su questo argomento prende prima 
la parola Umberto Barnaba, e il suo dire 

i è spesse volte applaudito dal pubblico, 
che affolla l’angusto spazio riservatogli. 

Il Sindaco gli risponde, sostenendo una 
tesi contraria. 

Parla anche Nicoloso Andrea, in modo 
che ognuno capisce, che egli vorrebbe 
che il municipio restasse ‘ove è ora, ma 
che le scuole si trasportassero nell’ ex 
Barnaba (se sarà vero); e ciò anche per 
la moralità, separando i fanciulli dalle 
fanciulle, che spesso si trovano a soddi- 
sfare i propri bisogni nell’ istessc cesso. 
Replica ancora il sindaco; ma il pub- 
blico rumoreggia, e qualcuno esclama: 
« Vogliamo il referendum ». E così la 
questione è posta ai voti. 

Il segretario avverte che chi risponde 
sì è favorevole, che l’ ufficio municipale 
resti ove è ora; e chi risponde no, che 
si trasporti nel palazzo Barnaba. 

Rispondono sì: Barnaba, Nicoloso, Ales- , 
sio, Fantinutti, Galligaro, Baldassi, Troiani. - 

No: Minisini, Calligaro. Pietro, Calli- 
garo Angelo, Tondolo, Guerra Giovanni, 
Guerra Francesco, Monassi, Guerra, Co- 
mino Pietr'Antonio, 
— Così il nostro Consiglio si mostra 

favorevole alla proposta che l'ufficio e 
l’archivio municipale cambino di luogo. 

E qui mi piace notare che così viene 
‘ abbandonata l’antica sede del comune di 
Buia, che una volta si chiamava casa di 
S. Autonio abate, demolita nel 1889, per ; 

i dar luogo all’attuale Palazzo civico. Nella 
sua demolizione si trovò una pietra che 
portava lo stemma di Costantino Rizzar- 
dis in data MDGVI (1606). 
— Mentre scrivo vengo a sapere che i 

setto firmatari dell’istanza si sono di- 

messi da consiglieri; se questo è vero 

avremo fra poco le elezioni, o il com- 
missario regio. Spero che quest’onta 
non sia. 

Moggio udinese 
3 ottobre 

Furto saorilego. 

Nella notte di sabato p. i cavalieri er- 
ranti, degni veramente dell’ eccelso ordine 
del... capestro, hanno fatto una visita alla 

i romantica chiesina di S. Spirito con lo 
scopo di spogliarla, ma fortunatamente 
questa volta hanno dovuto accontentarsi 
di poco; vo’ dire di quattro candele an- 

° ch’esse già mezzo consumate. 
Certo Mazzolini Giovanni detto Viciari ; Da questo particolare è confortante 

poter arguire che almeno in tal fatto 
‘| vergognoso non ci han parte elementi 
! indigeni, sapendo questi molto bene che 

Durante la processione il Mazzolini, 
come si disse, sparava continuamente 1° 
mortaretti, quando, andando per accen- 

Verso le sette si recarono sul luogo i’ 

sclo il mento 6 lanciandolo contro una : 

catasta di sassi ed appiccicandogli anche : 

Alcuni fanciulli che si trovavano na-‘ 

in detta chiesa non è possibile far grossi 
bottini a meno che non si asportino gli 
altari e le muraglie. 

La benemerita però... ma lasciamo lì: 
punto e basta. I, Falchi. 

Villa Santina 
3 ottobre. 

Furto in chiesa 6 fuga del mariuolo, 

Nella chiesa di S. Pantaleone di Invil- 
lino, oggi alle 9 circa entrò uno scono- 
sciuto, che rotte le cassette delle elemo- ' 
sine rubò i pochi centesimi che in esse 

si trovavano. Accortisi alcuni fanciulli, 

lo pedinarono fino a Villa Santina ed 
evvisarono della cosa il cursore comunale 

e la gu&rdia forestale provinciale. Questi 

lo inseguirono e a circa un chilometro 

da Villa Santina, verso Enemonzo, lo fer- 
marono e gli intimarono di seguirli in : 
Municipio. Egli accondiscese, ma fatti un ‘ 
centinaio di passi, prese una strada di 

campagna e di corsa fuggi. Gli altri gli 

tennero dietro, ma non riuscirono a fer- 
mario. Durante la fuga, il mariuolo vuotò 
le tasche, e furono trovate nel prato fra 
Verba una coppa schiacciata di calice, 

per modo, che in decennio il numero. 

totale adunque di 241,474 condannati dai . 

condannati i minorenni furono 26, e se- î 
i coce (2) e della degenerazione infantile. 

Pensate ora alla moltitudine degli in- 

sopra Assalone: Quis mihi tribuat, ut €90 
moriar pro te, filì mi? (1) 

E’ questa dunque la generazione nuova 
ben peggiore della precedente, e dalla 

quale, se non sarà sanata, nascerà per 

una terribile legge di ereditarietà, solen- 

nemonte affermata dalla Bibbia e dalla 

scienza, una generazione auche peggiore. 

Potrà la civiltà odierna salvare le vittime 
‘di questo naufragio ? Altri lo aveva cre- 
duto: ma poi, a render anche più dolo- 

rosa l'impressione di quella grande sven- 
tura, 

sale la mala pianta della criminalità pre- 

Esaminiamo, in conferma di ciò, sola- 
‘ mente il tragico fenomeno del suicidio. ‘ 

Nei due anni 1900, 1901 le statistiche 
portano i seguenti dati, risguardanti i 
minorenni dai 10 ai 416 anni: fanciulli 
suicidì 86; fanciulle suicide 53; tentati 
suicidi 84; una cifra complessiva di 223. 
La maggior parte di questa tragedie g1 è 
svolta in famiglie agiate: nè vi ebbe un 
solo caso di suicidio per miseria. 

La stessa istruzione pubblica, che pur 
dovrebba essere uno tra i principî fattori 

(1) Reg. c. XVIII, v. 33. 
(2) L. Ferriani. Ivi. 

è venuta la constatazione purtroppo 

unanime, che dove è maggiore lo svi- 
| luppo di questa civiltà, ivi più rigogliosa 

che pare d’oro, circa lire 1.25 in denaro, 
spagnolette ed un indirizzo: « Luigi Fo- 
raboschi N. 42 Moggio-Udine ». Si fanno 
ra attive ricerche. C. 

    
      

- Oggi alle ore 3 pom. spirava nel bacio 
del Signore, munito di tutti i conforti 
religiosi, nell’età di 83 anni il 

: M.R.D, Mattia Ceschia 
di Nimis. 

Sacerdote zelantissimo ed in ogni parte 
esemplare lascia il suo nome in benedi- 
zione in quanti Jo avvicinarono nel lungo 
corso di sacerdotale ministero. 

Si raccomanda vivamente alle preci dei 
confratelli e di quanti lo conobbero. 

Nimis, 4 ottobre 1904. 
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Il Telefono del OROGIATO esami rari nice 

porta il numero 209 

  

MARIO SACRO 

Mercoledì 5 — 8a. Placido m. 

Fiere è mercati della provincie 

Latisana, Percotto, Gorizia. 
LTT ATTI: 

Avviso ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amministrerà la s. Cresima, alle ore 9: 
“In Latisana, nella domenica 16 ottobre 
In Rivolto, » » 29:54 
In Udine a mezzedì, il 1° novembre e 

feste seguenti. 

L'interrogazione dei sei 

Il Friuli di ieri combatte la interpel- 
: lanza dei sei contro la concessione del 
i cortile delle scuole di 8. Domenico fatta 
{ dall’ass. Comelli alla fanfara di s. Giorgio. 
; Come tutti gli uomini coraggiosi e spre- 
i giudicati, anche il Friulî mostra di non 
i temere «quelle giovanili trombe di Ge- 
i rico» come lepidamente le chiama la 
Patria del Friuli. 

Peraltro, tale questione aon finirà certo 
qui. Perchè dalla interrogazione e dai 

i commenti fatti dai giornali avverrà una 
i delle dus cose: o che l’on. Driussi, fiu- 
{tato il vento infido, smetterà di muovere 

‘| all’ass. Comelli la minacciata «interpel- 
i lanza »; o che l’ass. Comelli, spaventato 
‘ dalle sei firme, non accorderà più niente 
i alle giovani «tromba di Garico ». 

Riconosciamo che il dilemma ammette 
un terzo corno — che cioè e Lriussi farà 
l’interpellanza e Comelli continuerà nelle 
concessioni; ina non lo crediamo. Aspet- 
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i fiamo invece, per spuutarli, 
: l’altro dei due corni prima accepnati. Ne 
| abbiamo parecchie, anzi che no, da dire, 

Una interpellanza ?! 
i  H pervenuta all’on. Sindaco la se- 

| guente interpellanza: 
«I sottoscritti chiedono d’ interrogare 

, l'on. Giunta sui motivi che determina- 
i rono la concessione dei locali della pa- 
i lestra per riunioni ferroviarie di carat- 
i tere privato rivoluzionario. — Firmati: 
i Driussi, Bonini, Bosetti, Braidotti, Gudu- 
i gnello, Madragsi ». 

Deputazione provinciale, 

Ieri si è riunita la Daputazione pro- 
vinciale. Dopo aver trattati vari oggetti 
di ordinaria ammiaistrazione assegnò il 
posto gratuito dsl collegio di Tanpo Was- 
sermann all’orfano Secondo Zuliani di 
Segnacco. 

Investimento ferroviario 
alla stazione di Udine. 

Ieri sera verso le ora 22.30 alla sta- 
zione ferroviaria, presso la ferriera, una 

| macchina e quattro carri bagaglio men- 
tre facevano manovra investirono, causa 
l'oscurità, due altri carri bagagli, fermi 
sulla linea, gettandoli dalle rotaie. 

Nessun danno al porsonale, I due carri 
sono resi quasi inservibili. 
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della moralità di un popolo, voi la ve- 
dete condannata a esercitare in modo 
tale il suo apostolato educativo, da dover 
disgraziatamente diventare una causa in- 
consciamente effettiva della delinquenza 
precoce. (1) Conseguenza deplorevole di 
deplorevoli precedenti! Una didattica 
pura e semplice, la quale, se volete, sa- 
peva escogitare stupendi metodi intensivi 
per lo sviluppo intellettuale del fanciullo, 
ma non ne premoveva lo sviluppo etico; 
che diminuiva il prestigio di principii 
morali, derivati dalla stessa natura e 
sanzionati dalla storia gloriosa della ci- 
viltà cristiana, e confendeva le. intelli- 
genze, fio dal loro primo sbocciare con 
una farragine di programmi praticamente 
assurdi, come poteva non riuscire a tali 

 funesti effetti? 
I più assennati educatori alzarono la 

voce proclamando che « poco e confuso 
sapere, è più fatale della cieca ignoran- 
za,» Che «il sapere non è virtù », che 
« il sapere sanza virtù è un perverti- 
mento»; ma furono veci impotenti: i 
metodi didattici si complicarono, i prov- 
vedimenti si inseguirono senza tregua, e 
le cose continuarono il loro fatale andare. 

Parrebbe un assurdo, ma è purtroppo una 
dolorosa realtà: seguendo questa via, quanto 
più si cammina tanto più si torna indietro. 

  

(1) Golajanni. Riv. della Cult. moderna, 
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La conferenza di ieri sera 

alla palestra di ginnastica. 

Al comizio, indetto dai ferrovieri per 

discutere sull’assetto ferroviario e sull’a- 

gitaziune dei ferrovieri, intervennero circa 

300. persone. 
Sul palco eretto infondo alla sala pren- 

dono posto l’oratore on. M. Todeschini, 
l’on. Girardini, il sig. Cremese, il signor 

S. Savio, ed i rappresentanti la federa- 

zione ed il riscatto ferroviario. 
Dopo la presentazione di prammatica, 

e la lettura delle adesioni, fra le quali 

quella dell’on. Garatti, fatta dal signor 

Bianchi, l’oratore comincia a parlare. 

Ricorda che questa riunione doveva | 

farsi in forma privata per i soli ferrovieri, 

ma che poi, per lore desiderio si stabilì 

di tenerla pubblicamente perchè anche il 

popolo potesse conoscere l’importanza 

del problema. 
Dice che molte furono le voci che si 

innalzarono in diverse riprese per richia- | 

mare l’attenzione dsl governo su questo 

grave problema. Sa ne parlò e sui gior- | 

nali sulle riviste, in comizi ed anche in 

Parlamento. Si giungerà agli sgoccioli 

delia convenzione senza sapere che il go- 
verno abbia un pensiero proprio su que- 

sto fatto, se appoggera il servizio di stato 
de'le ferrovie, il servizio privato o il misto. 

per giorno a forza di se e di ma senza 

venire ad una soluzione definitiva. Se il 

governo non si muove di per sè si met- 

tano i lavoratori al suo fianco e col pun- 

golo comincino a stimolarlo affinchè que- 
sto problema venga risolto. 

Ma che cos’hanno questi ferrovieri, 
dice la gente, che cos’ hanno, che sem- 

pre si agitano? Non sono essi i meglio 

pagati, quelli che hanno l’ avvenire più 

sicuro e che godono di grandi privilegi? 

Così ragiona la gente, e li chiama incon- 

tentabili. I ferrovieri vogliono spiegare 

ora questa loro agitazione. 
Entra quindi a parlare dei fenomeni 

delia concentrazione capitalistica. Ana- 

lizza l'ingranaggio delle tre grandi So- 

cietà ferroviarie, Adriatica, M-diterranea |. 

e Sicula; e conchiude dicendo che i fer- 

rovieri non vogliono nè il servizio di Stato 

nè quello privato nè quello misto. Essi 

vogliono la nazionalizzazione delle ferro- 

vie. Si dice cha lo Stato è cattivo ammi- 

‘nistratore. Basta vedere il Belgio, ova le 

ferrovie sono di proprietà dello Stato fin 

dal giorno in cui cominciarono a correre 

i primi treni; poi la Prussia ed ultima- 

mente la Svizzera, che eserciscono le fer- 
rovie lodevelmente. 

Forse lo Stato italiano sarà cattivo am- 

ministratore. Basti dare, per accorgersene, 

una occhiatina al servizio delle Paste e 

Telegrafi, nel quale il governo guadagna 

16 milioni all’anno, che poi spende in 
spesa improduttive, senza mai pensare 

alla diminuziene di tariffa ed al miglio- 
ramento economico del personale. 

La nazionalizzazione ideata dai ferre- 

vieri, sarà sotto la diretta. sorveglianza 

dello Stato, ma avrà ùna vita autonoma. 

Sarà amministrata dai rappresentanti di 

tutte le classi, commercianti, industriali, 

agricoltori e lavoratori. 

Col servizio nazionalizzato si guada- 
gnerebbero 89 milioni che ora si perdono 

annualmente. Dice poi che i ferrovieri 

chiedono ie otto ore di lavoro. (applausi) 
Quello che non seppero fare dieci mini- 

steri lo farà l’organizzazione del lavoro. 

(bene) Questi conservatori che sentono la 
febbre scarlattina per la paura passata... 
(il delegato Scaiton che trovasi dietro 
l’oratore lo ammonisce). 

Parli! Parli! grida il pubblico. 
La forza del prolstariato è grande. La 

borghesia assomiglia al don Bartolo del 

Barbiere di Siviglia, che per correre a 

vedere chi gli rompeva i piatti lasciava 
che Almaviva. sposasse la sua. pupilla. 

(applaua1) Aocenna ai ritardi ferroviari e 
ne incolpa il materiale guasto usato dalle 

società esercenti. Accenna largamente 

agli uitimi faiti «se le, fucilate fossero 

state tirate più adagio... » (Nuova ammo- 

nizione del delegato Scotton.) 
— Si siedal parlil parli! avantil.. 

urla il pubblico. 
Dice cha i ferrovieri possono scioperare 

senza pericoli di sorta per il loro licen- 
ziamento. 

Chiude invitando a studiare il problema 
(applausi). 

‘Parla Girardini. — Dopo che il mio 

carissimo amico, l’on. M. Todeschini ha 

parlato per due ore su questo urgente 

problema a me poco resta da dire. Dirò 

che credo impossibile e dannoso per il 
paesa il reggime attuale. 

Perchè le società sono più potenti del 

governa. La direzione delle ferrovie na- 

zionalizzate deve essere Un corpo a sa, 

autonomo. Dicendo questo gli sembra di 

faro — come uomo politico — la più 

ardita delle dichiarazioni. Augura felice 

adempimento dei voti comuni (applausi). 

Todeschini, — Dopo le brevi parole 

del suo amico e maestro on. Girardini 

dichiara sciolto il comizio. 

Illuminazione al buio. 

Tersera la città era illuminata a spese 

diretto del Comune, entro la cinta per 

intanto. 
Le vie illuminate a gaz presentano una 

bella, viva, ordinata disposizione di forza; 

e quegli abitanti non hanno che a lo- 
darsene. 

Le lampade elettriche ad arco, che do- 

vrebbero illuminare con maggior pro- 

prietà le vie principali della città, non 

‘hanno invece la forza .di far il loro do- 

vere, meno che in via Cavour, dove îer- 

sera una folla di genta. era accorsa a 

vederne il bal colpo d’ occhio. 

Faceva contrasto la Piazza V. P. dalla 

luce scialba, dalle lunghe e monotone 

penombre. Nelle altre vie rischiarata dal- 

incandescenza vien dato motivo a molti 

    

altri lagni: difatti dove non vi è abba- 
stanza luce è buio. 

In complesso la prima impressione 

nella cittadinanza è poco lusinghiera: 
mille frizzi spontanei testificano che il 

cambiamento almeno per ora non ha in- 

contrato. Però il Comune vi provvederà... 

non sono mica esauste le risorse per 

Mercati di maiali sospesi. 

Il Consiglio Provinciale sanitario, nella 
sua seduta di sabato primo ottobre, con- 
statato che vi sono delle malattie infet- 
tive tra i maiali — espresse parere che 
sieno sospesi i mercati di maiali in tutti 

i comuni dei distretti di Udine, Cividale,   

STOVIO, 180 i £ i Gli ivtroiti a tutto settembre 
Non è dignità di governo vivere giorno | 

Tarcento, S. Daniele, Codroipo, oltre il 

mona per la sua grande vivinanza a 
: Magnano. 

I prodotti del dazio. 

Gli introiti del dazio consumo del mese 

di settembre ammontarono a L. 63358.37 
Quelli del settembre 1903 

scorso anno furono di » 73060714 

Quindi meno L. 970877 

Gli introiti a tutto settembre 
1904 furono di L. 56224952 

1903 furono di 

L’introito della tassa sulla 
fabbricazione acque gasnse 
nel mese di settembre 1904 
fu di 458.35 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu di » 20.— 

Totale L. 484.35 

Le contravvenzioni constatate nel mese 

di settembre 1904 sono 23. 

La grave disgrazia di ieri. 

Cade da una scala. 

Ieri nel pomeriggio, veniva condotto 
all ospitale con una vettura pubblica, 
elettricista Folcini Giovanni di Giuseppe 

su di una scala asrea, alta otto metri, in 
piazza Vittorio Emanusle perdette l’equi- 
librio e cadde a terra producendosi varie 
contusioni in diverse parti del corpo. 

Il medico di guardia dott. Bigai, visi- 
tatolo gli riscontrò una lussazione all’ ulce 
destro, una contusione al cavo ascellare 
destro ed altra alla regione lombare si- 
nistra. 

Borseggio. 

Isri nel pomeriggio certo Angelo Piani 
venne da due sconosciuti derubato di un 
orologio del valore di lire 20 chs teneva 
nel taschino del panciotto. 

Non paga lo scotto. 

Ieri venne arrestato certo Vincenzo Gava 
fu Francesco d’auni 32, contadino, da 
Treviso, perchè dopo aver bevuto del 
vino in un’osteria di via Aquileia, se 
n’ era andato senza pagare lo scotto. 

Ubbriaco ferito. 

Venne ieri accolto nel nestro ospitale 
certo Freschi Egidio, d’anni 64, per il 
quale trovandosi in istato di completa 

tacdo una grave contusione al capo. — 
Guarirà in otto giorni. 
  

Prima Fabbrica Italiana 
Zoccoli in legno 
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La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

  Md 

Fronde e fiori 

I maccheroni in Italia. 

Fra le cosa allegre ed umoristiche non 
sarà male ricordare ciò che di questi 
giorni ha rilevato un acuto economista. 
E’ andato nientemeno in cerca della pro- 
duzione dei maccheroni, 

  

circa 5500 fabbriche di maccheroni, che   in complesso impiegano oltre 50000 
operai. 

sono provviste di macchine perfezionate, 
ed usano il vapore come forza motrice: 
le più piccola precedono tuttora, nella 
maggior parte, seconde gli antichì metodi. 

tando, Nei 1899 furono esportate 7.719 
tonnellate di maccheroni; nel 1900, 3 989; 

1903, (ei primi otto ines?), 13.126 ton- 
nellate. Di questa esportazione, il 60 per 
centa va in America. 

La bicicletta per lavare la bian- 

cheria. 

ESE 

‘non poter spendere ancora qualche cen- ; 
tesimo per la bisogna. 

comune di Artegna nel distretto di Ge-. 

» 60213054. 
Quindi meno L. 3988102. 

da Milano. I! disgraziato, mentre lavorava 

ubbriachezza era caduto in terra ripor- ; 

?Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina. 

Egli ha trovato che in Italia vi sono 

Di queste fabbriche alcune sono grandi, ; 

Iì prodotto annuale di questa 5.000 | 
fabbriche è di 250.000 tanellato di mac- | 
cheroni, quantità uhe va sempre aumet- | 

nel 1901, 9678, nel 1902, 11.322 e nel; 
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Quanto può costare un cane. 
Il noto allevatore Mills di Uxbridge in 

Inghilterra ha venduto il suo campione 
« Heath Baronel» di razza 

| verse esposizioni, al milionario Giorgio 
: Gould, per mille sterline. E’ questo il 

| più alto prezzo chs si sia mai pagato per 
un cane. 
_ E non è molto se si considera che un 
inglese ha pagato l’altro ieri una pulce 

i delle volpi polari... cinquemila lire! 

Calcolo curioso ! 
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Se il ragno avesse le dimensioni del- ‘ 
I’ uomo, dice uno scienziato tedesco che 
ne studiò accuratamente le abitudini, 
mangerebba presso a poco un agnello 
alle 7 del mattine, un vitello alle 9, un 

i montone al tocco e finirebbe, allora di 
i pranzo, con un arrosto di 120 uccelletti. 

Non più dunque «stomaco di struzzo», 
‘ ma «stomaco di ragno» si dirà a un 
appassionato diveratore, 

La massima. 

Gli uomini religiosi possono fare azioni 
cattive; gli uomini senza religione pos- 
sono fare azioni buone. La differenza sem- 
bra minima ed è grandissima. 

TI 

Per finire. 

— Papà, a chi dicesi libero pensatore ? 
— A chi non ha mai pensato niente. 

  

i L’ uomo della montagna. 

i Voci dei privati 

Il « Friuli » 

‘ di ieri ci rimbecca pel nostro articolo di 
sabato, relativo alle grondaie di via Graz- 
zano. 

i Lo sapsvamo che l’egregio assessore 
i Pico accennò in Consiglio al lavoro della 
i chiavica di detta via e ne sappiamo an- 
! cora di più, poichè persona autorevole e 
; competente ci informò che quel lavoro 
! verrebbe a costare circa 125 mila lire. 
i Se ci siamo permessi di occuparci di 
i quell’inconveniente l’ abbiamo fatto per- 

i ma molto meno popolate della via Graz- 
zano, le chiaviche sono già da qualche 
lustro eseguite; e non comprendiamo per- 
chè la via Grazzano non abbia ancora la 
sua chiavica, mentre in passato si spesero 
molti denari in lavori meno necessari. 

Nella via Grazzano vi sono molti sta- 
bilimenti industriali che nelle altre vie 
non sono, e quindi vi è giornalmente un 
grande movimento di operai, i quali tutti 
contribuiscono in una forma o nell’altra 
alle spese del Comune, e perciò hanno 
il diritto di reclamare un trattamento 
eguale agli altri cittadini, 

Noi naturalmente non intendiamo di 
polemizzare in proposito checchè avesse 
ancora a dire Sua Eccellenza il Friuli. 

Sirio Saliduri. 

  

Ultimi telegrammi 

Billow a Roma. 

Berlino, 8. — Il Zokal Anzeiger annun- 
zia che Bulow partirà domani per Roma. 

Francoforte, 8. — Il Conte Bùlow parte 
| domani per Roma, dove si fermerà quat- 
! tordici giorni e poscia ritornerà a Berlino 
passando per Monaco. 

La notizia per altro merita conferma. 

Un attentato allo Zar. 
Cracovia, 3. — Il giornale Naprzod rac- 

conta che presso la stazione di Barano- 
vicza, un’ora prima dell’arrivo del treno, 
col quale lo Zar si recava a Odessa, fu 

i arrestato un individuo che tentava di de- 

  
‘i porre una bomba sul binario. L’arrestato 
| rifiutò di declinare il proprio nome. 
    

Azzan Augusto d. gerente responsabile. i 

Avviso. 
Da vendersi in Nimis (Tarcento) una 

‘bella casa ad uso villeggiatura (ex Cor- 
vetta) in amena posizione con adiacenti 
stalla, orto e prato. Per visite rivolgersi 
al sig. Giovanni Tullio impiegato muni- 

cipale in Nimis; e per trattative al pro- 
prietario sig. Isola Luigi negoziante in 

i Gemona. 

  

  
  

Occasione propizia pel Clero 
Sono arrivati fina!monte a disposizione 

del Rev.mo Ciero i due importantissimi 

{ manuali: 
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| PER LA PRATICA DELLA SACRA LI- 

TURGIA, del Sac, Pietro Venereni, miss, 
ap. e dettore In sacra tsclagia, professore 

i nel Ssminario di Pavia — 4 bei volumi, 
i I° edizione riordinata © accresciuta, per 
sole L, 4.50. 

i 2. — IL DIRITTO ECCLESIASTICO 
' DELLO STATO ITALIANO, esposto ca- 
me studio complementare del diritto 

canonica. Avv. Giulio e sas. datt. Pietro 

| 

Nella famiglia del sig. H. G. Hitner,} Calchi Novati, professore del Seminario 

della Virginia, la biancheria viene lavata : di Miano. Un volume di pag. 300, che 

per mezzo di una bicicletta. Sua moglie © comprende tutte le leggi civili riguardanti 

ha una macchina per lavare, a rotazione, ' materie ecclestastiche dali’ imperatore Go- 

i « buldog » 
premiato non meno di 150 volte in di-. 

chè in altre vie della città più centriche . 
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I — MANUALE PER LO STUDIO E È 

alla quale viens ingegnosamente attac- | stantino Magno a: nostri giorni al prezzo 

cata la bicicletta del marito. Quando i di L. 390. 

panni 6 l’acqua e il sapone sono stati. Sì luna chs i altra opera viene ceduta 

messi mella macchica, Hitaer monta la con un ribasso eccezionale per facilitare 

sua ruota stazionaria, e pedala per circa : al Glero ! acquisto di un MANUALE 

un'ora; depe di che la lavatura è bella indispensabile per la teoria e pratica delle 

e fatta. : sacre funzioni; e per le continue atti- 

Fa ecco un’ altra delle tante utilità menze colle autorità civili. Trovasi presso   i della bicicletta. ‘ la Rev.ma Guria e in Seminario. 
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(= MUZZATTI, MAGISTRIS60. 
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avverte di avere acquistato per la nuova campa- 

gna vinicola delle splendide partite di 
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che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 

con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 

pigiatura diedero sempre | risultati più soddisfacenti, 
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LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

PREMIATO          
         
      

    

La: 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T_, 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu. 9       
          E e: ua | se [ee i 

SAR 1 RIENZO | e. SA 
MENSE È, Sr 

  
  
  

  

CASA DI CONFEZIONE 

    

Mantelli - Costumi - Blouses 

Riancheria Confezionata » ® ® è è è 0 0 + è è è 

e è e e è è è Corredi da Sposa e da Casa 

    

© 
I 

© $00000000d®edi®00000080 
Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 

Novembre 1900 --- Regionale Settembre 1903 

      

Sartoria Ecclesiastica 

Visintini Virgilio 
UDINE — Via Poscolle N. 2 — UDINE 

    

    

   
   

     

   

  

- Specialità di qualsiasi Vestito Foclesiastico 
‘Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquattro ore 

eese[ PREZZI MITISSIMI ]}oeos 
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Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 

PREMIATO 
con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 

Udine- Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 3 

UDIRE 

Sura dei denti a della bocca, nonchè 

applicazioni di denti artificiali, 
SBEAAZZII INIBITO     

‘ T1 Gabinetto è aperto dalle 8 allo 17. 

Mr e n ei 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 

di lusso e-per ammalati, espor- 

tazione a litro, fiaschi, fusti e 

bottiglie, — Campioni e listmi 

gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

i 
5 

Qli d'Oliva per Famiglie, Isti- 
BD suti, Cooperative e Alberghi. E- 
f sportazione mondiale all’ingros- 
“ so ed al minuto. 

Chiedere campioni e cataloghi ai 
i Sigg. P. Sasso e Figli — 
< Oneglia. 

    
   

   

   
Inserzioni 

IN TERZA PAGINA 
a prezzi discreti. 
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Proprietà 

della a 

CHININA-MIGONE. 

. | Sistema speciale e con materia di primissima 
<* qualità, possiede le migliori virtù terapeu- 
î © tiche, le quali soltanto sono un possente è 
è tenace rigeneratore «del sistema capil:are. 
è > Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed 
2: interamente composto di sostanze vescia:i. 
è <« Non cambia il colore dei capelli e ne inpe- 

+ disce 11 caduta prematura. Essa ha dato ri- 
anltati immediati e soddisfacentissimi nnche 
quando ia cadnia giornaliera dei capelli era 
fertissima. % 
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DESSATITI 

FONDERI 

  

  
Premiate 

con mecaglie d’oro e d'argento in 

diverse Esposizioni. del. Regno e 

dell’ Estero 

Fornisce Concerti di campane di 

Fonde altresì statue, busti, corcene 
più perfetta esecuzione. 

  

"PIASTCO -ROTRTONEREIRAT ANTA 

      

    

    

      
  

il IPACQUA CHININA MIGONE preparata con | È 

Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da feni i 
Deposito Generale da AINIGOHE & G, « Via Torino, ve FAI 

À îa Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Urogi.e 

DEPOSITO IN 

ARTISTICHE 

RANCESCO B 

  

ASSORTIMENTO 
. Valigieria di tutta novità | Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

GIUSEPPE BONANNI 
Recapito Piazza del Duomo, 11 

UDINE x Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE 

Sigg, MIGONE & C. - Milano 

Con l’acqua Chinina Migone, veramente eccellente ed 
insuperabile & che i numerosi è perimenti hanno fatta irovare 
superiore a iutte le altre corsimili preparazioni, si è risolto 
il problema d flicile di dare un rimedio sicuro ed eflicace pe 
igiene e la conservazione dei capelii, onde tutte le famiglie 
ed i parrucchieri ne devrebbero essere provvisti come di 

rile, 
av. PretRo FABIANI. 

Diretiore dell'Istituto inedico Citirurgico Palosciano, Napoli 

Contento delPefetto ottenuto nei loro capelli dalla vostra 
Nequa Chinina pre'umata, le signorine che la richiesero a 
dazio nio, mandano Lire 10 per avere altre bottiglie da Sf 
i. 2 ciella medesima Acqua Chisina profumata, 

Dottor FERDINANDO DI Muzio. 
Prosolano Campobasso). 
  

vie Sa cia, Saponi e antico! per 
Pi, Litio. iesi Profumieri, Parruochieri, Hazar, 
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fù 

x TT 

(massima onorificenza) al 

in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la 
Set 

-— % Pagamenti in rate annuali sg 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tien 

Aa) 
s 

  

Via Mereatovecchio N. 4 e 19.| È IR cre 3 i premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

  

    

  

    

  

   

OI) 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giusepps n. 88 

e. © n 

Premiate 

recentemente con Diploma d’onore 

Regionale di Udine, per campane 
»s con Diploma di medaglia d’oro 

per bronzi artistici I | 

qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 
battuto, assumendone anche il collocamento. 

e in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

Ce RITA RERAET donano 2 ra Pasian aria LA SITAM Ai IAS OE TARA ROIO RT LL E ar PINA smog ARIES ART I rn; pura TR RTAS io TRE BA IE É DIRTELO MEL A MII IA TTT LAI I ORE Pt e CA CROSTA RIE Le ZA Ki RT 0 SPORT, PAOLINA AREE BA RT ARA I ii ice È gli pesata ; È a 
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premiato con Medaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. I | 

    
       

    

  

  

  

      

         
    

UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE | 

Apparamenti, Pianete, Stelle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, | 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, | 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro tino, Mezzo fino, | 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da | 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli | 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- | 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. I 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alia Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Ore e Argento fino per ricamo titolo o 

-— Merce scelta, concorrenza impossibile — 
ITA NIANLA AE n O IIEr ANIA TOLTI ZIONI men ant iaerrvaenra, TI Da 

RITIRI RD ITA RISI gue 
È s% s® ; VA é a E fi i f 4 go” pes pr x n : ; ORA O DELLA FERROVIA 
$ STRANI O AE i 

d 

i Pavia &rpiri © — Portonao Arrivi | Partenze Arrivi | Partenze Arriv ù 

3} da Îldine Venezia | da Venezia a Udine i A % TETdI: .. Poriogr. Casarsa i 
i d Di 4:20 SR (5 Otis 822 9.02 i 
- Agi 0, 0 0 or 0 Ra O, 1810 1855 SÈ 

n; Ù. DID Iilo-<. 0, 10,46 Tres È. sa a ta 0.15 20538 # 
#0. 13.15 17.450 (60DS 1410 ea ELA Cute So e x î i E dine Ced sn MM io o ao Lee ‘iedg «| \Cinidale: | Udine di do e ee ft e ola È i Bam #00 Sa palle Sale gg 932 | M. ‘685° 70 È 
dG Udine Pontebba | Pontebba Udine | M. 1140 12.07 : M. 94 10.10 > 

“gt 7 910. | O. 4.50 7,88! M. 1606 1637 © M. 123 12,06 È 
Di 78 i 90 pi o SM 6 Me 

H O. 108 12,59 dio i M. 2220 22.50 © 
3 di 7} 7.12 19.10 Ì 3 168.55 19.40 } Udine ‘ Ter SE ret SE ta 

Esposizione oa re an i a Ra e e S. Giorgia Trieste i Trieste s 

dilsiaa gia O te a e RM 100, 900047 N Gorgia Udine a 
È {FAfrini re Vrieste: «i Puresta Udine |  M.13.16D.16.4619.46' — e M. SdO 940 

iO: dx 20 n 8125 A. &8 11,06. M.17.56D.20,5022.36 D. 6.12 M. 9,19 9.58 
i D: 8 1128 Ms: 9 (a A25010: M10/35 D. 90:84 Mn $ Mo asd 19.46 DI: 16409000 e er e ORO Di $7 GE O 7 DI GR mor x Si È d di i po3 pa SIR SI DE TRO 3 dol REA Ag 
È Uasarsa Spelimb, i Spélimb. Casarsa * M. T.J0D. 8.0410,-- i set M. 3.10 8,58 d O. 1008. (0. 8070 853 | M:1816M.14.151820. 1 po7 MM 910.98. 

Mi. 14.25 ibialoge (MpiL4D40 l4.- | M.17.566D.18.572130 | M.10°5M 14.50 15.50 È 3. (IF. 19.90; 003723. (1810. .|.. My19250 20.84 | n 1850M 20532159 & RO jooM, : i PD. 1850 M.20.5321.89 4 
di ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 3 

  

ge ITA I sa SETA 
da Udine R, A. 8.15 9.15 11,20 14,50 15.40 17.35 — anr. S. 7, 8.30 9.30 11.35 18.5 15.55 17.50 n Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — rr. a S. Daniele 10 — 13.-- 16.35 19,20 d 
Ia 8. Liansele 7.20 11.10. 13.55 17.80 — arr. a Udine S. TP. 8.95 12.96 15,10 18.45 
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| Par, dalla 8. T, 8, d 7.45 10.40 15.15 14.20 17. - —- Arr. S. F.9,— 8.— 10.55 15.30 14.35 17.15 
MON    
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ABBRICA 

   
(UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.8 

  

  

OMBRE LLI OM 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — 

I Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

  

  
> 

de 

  

doraii che argentati e Nichelati.   
  

  

e E TOT IT prima 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

  

Tau pa DUE È 

; o Sl a EA 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 

St li rara 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
licenze iii ci 

  

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, 
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Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
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DICISSEIMI è@ 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 
cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiter:, piazze, crocevie ecc. 
tri 1.92 X 2.50 di altezza. —- TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, 

QUATTRO LAMPADE in ottone argentato | Î metallo argentato. ai diametro 125 denfimolei. Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : 
PICCOLO ARMONIUM USATO. se AROMI Deir 
CROCE CON CRISTO in legno per proces- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, sioni. Altezza totale metri 2.55. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 

x in TUTTA SETA, (aglio perfetto, guarnizioni oro confe- i Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Tre D 5 

E: PIEIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia -Villalta — UDINE 

NB. 

   

      
            

    

  

     
        

  

       
        

    
    

   
    

    
   

      

            
    

La sopraseritta ditia si incarica della vendita d 
iI 

1 arredi da Chiesa usa 

ESTA PARE      
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